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1 Introduzione  

Figura 1 – inquadramento territoriale dell’intervento 

L’area in cui è localizzato l’intervento si colloca nel territorio dei comuni di Varedo e Paderno 

Dugnano. In particolare, l’invaso di laminazione in scavo è ubicato nelle aree dell’ex-Snia, prive di 

strutture. L’area è interclusa tra la linea ferroviaria Milano – Como-Chiasso, a est, gli stabilimenti 

dismessi dell’ex Snia, a nord, il Canale Villoresi a sud e Corso Milano a est. 

Attraverso tale viabilità è possibile accedere all’area interessata dall’intervento di laminazione. La 

zona in cui occorre realizzare l’opera di presa, invece, essendo posta lungo la sponda destra del T. 

Seveso è raggiungibile solo attraverso l’area del depuratore di Varedo, attualmente in via di 

dismissione. 

La zona interessata dall’area di laminazione è ricompresa in un Sito Inquinato di Interesse Regionale 

denominato “Ex SNIA”. 

L’area è attualmente suddivisa in varie porzioni, con diversi livelli di attuazione delle attività 

ambientali che vanno dalla caratterizzazione fino alla bonifica vera e propria. 

Le verifiche condotte non escludono la presenza di ulteriori sottoservizi interferenti, la cui presenza 

non è stata possibile rilevare, per cui si rimanda alla fase di progettazione esecutiva la verifica delle 

possibili ulteriori interferenze e le loro relative risoluzioni. 
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2 Analisi delle reti rilevate negli strumenti urbanistici 

Figura 2 – Comune di Varedo, Rete fognaria, Tavola 2 del PUGSS 
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Figura 2 – Comune di Paderno Dugnano, Rete gas, Tavola 4.3 del PUGSS 
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Figura 3 – Comune di Limbiate, Rete elettrica, Tavola 4 del PUGSS 
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3 Censimento delle interferenze rilevate sul posto 

Sulla base dei sopralluoghi condotti in fase di progetto preliminare e dei successivi pre-coordinati, si 

sono riscontrate le seguenti interferenze, alcune delle quali interessano direttamente le opere in 

progetto, altre che sono poste in adiacenza: 

• corsi d’acqua naturali: T. Seveso; 

• rete ferroviaria della linea Milano - Como-Chiasso; 

• condotte fognarie: collettore CAP Holding S.p.A.; 

• infrastrutture a rete: gasdotto SNAM. 
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4 Risoluzione delle interferenze 

Il T. Seveso non è da considerarsi una vera e propria interferenza, ma parte integrante delle opere 

in progetto, in quanto gli invasi in progetto hanno lo scopo di laminare le piene veicolate da tale 

corso d’acqua. 

Per quanto riguarda le linee ferroviarie, le opere in progetto sono state progettate tenendo conto 

delle seguenti fasce di rispetto: 

• opere in scavo poste ad una distanza di almeno 10 m dalla linea ferroviaria; 

• opere in attraversamento poste ad una profondità tale per cui la quota di estradosso del 

manufatto è posto almeno a 2 m dal piano del ferro. 

 

Relativamente alla tubazione del gas l’interferenza si ha lungo la sponda destra del T. Seveso. 

Nella figura seguente è riportata l’ubicazione della tubazione del gas posta lungo la sponda del T. 

Seveso nel tratto in cui è prevista la realizzazione dell’opera di presa del sistema di laminazione.  

 
Figura 4 – inquadramento territoriale con indicazione della tubazione del gas posta lungo la sponda destra del T. Seveso, 

nel tratto in cui è prevista la realizzazione dell’opera di presa dell’invaso di laminazione (Fonte: SNAM). 
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Per risolvere l’interferenza tra la tubazione del gas e le opere in progetto si è previsto di realizzare 

uno spostamento di un tratto della tubazione SNAM, compreso tra l’area del depuratore e il ponte 

canale del Villoresi, arretrandone l’allineamento verso ovest. 

In tal modo non si avrà più l’interferenza con il manufatto di presa e la nuova tubazione verrà posata 

al di sopra del canale di alimentazione in progetto.  

Per il dettaglio relativo allo spostamento si rimanda alla planimetria di progetto. 

 

Per quanto riguarda, invece, il collettore consortile di CAP Holding S.p.A. che ha la funzione di 

convogliare i reflui in arrivo al depuratore di Varedo (attualmente in fase di dismissione) al 

depuratore di Pero, sono stati forniti degli elaborati che hanno permesso di individuare la posizione 

plano-altimetrica della tubazione interferente. 

Nelle figure seguenti sono riportati alcuni stralci cartografici con indicato il tracciato del collettore 

fognario ed il suo profilo altimetrico. 

 

 

 

Figura 5 – tracciato della tubazione CAP (linea gialla) nei pressi dell’area interessata dall’invaso di laminazione (Fonte: CAP 

Holding S.p.A.) 
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Figura 6 – dettaglio del tracciato della tubazione CAP (linea gialla) (Fonte: CAP Holding S.p.A.) 

 

L’opera di presa dell’invaso è prevista in sponda destra del T. Seveso, tra il depuratore di Varedo e 

il ponte canale del Villoresi. Dall’opera di presa parte un canale che alimenta l’invaso di laminazione. 

Pertanto, il canale interseca ortogonalmente il tracciato del collettore consortile nel tratto compreso 

tra la cameretta 135 e la cameretta 133. La quota di scorrimento in tale tratto è pari a circa 172.30 

m s.l.m. 

Il collettore fognario, come emerge dalle planimetrie allegate al progetto, dopo aver attraversato la 

linea ferroviaria, corre lungo la strada alzaia senza interferire direttamente con la parte in scavo 

dell’invaso di laminazione in progetto, ma solo con il margine sud dell’area di intervento dove sono 

previsti solo interventi di tipo paesaggistico (posa di arbusti e alberi). Tali interventi verranno 

realizzati in modo da consentire l’accesso al condotto fognario per manutenzione. 

Per risolvere l’interferenza tra la tubazione fognaria e le opere in progetto, si è previsto di realizzare 

il canale di alimentazione all’invaso ad una profondità tale per cui l’estradosso dello stesso è inferiore 

alla quota di intradosso del collettore CAP. 

Il tratto di canale di alimentazione che passerà al di sotto del collettore fognario verrà realizzato 

mediante la tecnica dello spingitubo, unitamente al tratto che deve sottopassare la linea ferroviaria, 

in modo tale da non interrompere la funzionalità del collettore. 

Per il dettaglio relativo alla risoluzione dell’interferenza sopra descritta si rimanda alla planimetria di 

progetto ed all’elaborato relativo all’opera di presa dal T. Seveso e al canale di alimentazione 

dell’invaso. 
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Figura 7 – Profilo longitudinale della tubazione CAP (linea rossa) nei pressi dell’area interessata dal sistema di alimentazione 

dell’invaso di laminazione in scavo. (Fonte: CAP Holding S.p.A.). 
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